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> I NOSTRI SOLDI 

Per le quotate scatta il taglio dei dividendi
Piazza Affari ha deciso le c,edole, ma le assemblee delle società sono nel limbo per via della pandemia e poche confermeranno
le elargizioni. Gli analisti stimano un dimezzamento degli importi nel 2021. Controcorrente Eni che mira a confermare le scelte

di GIANLUCA BALDINI

Con diverse
società del Ftse
mib che stanno
approvando i bi-
lanci 2019, sono
in molti a do-

mandarsi come le protagoni-
ste di Piazza Affari si compor-
teranno quando dovranno
elargire i dividendi (che do-
vranno essere approvati dalle
assemblee degli azionisti),
ampiamente fiaccati dalla cri-
si del coronavirus di quest'an-
no.
Secondo diversi analisti

ascoltati dalla Verità, la pande-
mia ha sparigliato le carte in
tavole delle società quando si
parla di cedole. Sia per quelle
del 2020, che per quelle del
2021.

«Con la possibilità permes-
sa dal decreto Cura Italia di fa-
re assemblee fino a fine giu-
gno, ora gli azionisti che do-
vranno riunirsi potranno ri-
considerare le decisioni in ma-
teria di dividendi. Non si può
prevedere, ma è possibile che
saranno in molti a valutarlo»,
dice Marcello Bianchi, diretto-
re area mercato dei capitali e
società quotate di Assonime,
l'associazione delle società
per azioni. «Si tratta di una
scelta da prendere quasi in
tempo reale, visto che ci tro-
viamo nel mezzo dell'epide-
mia. Per le cedole da staccare
nel 2021 le società avranno in-

vece più tempo per capire co-
me muoversi».
La situazione per molte so-

cietà quotate è infatti molto
complicata e l'invito da parte
delle istituzioni è quello di es-
sere prudenti. Giusto due gior-
ni fa l'Eiopa, l'autorità di vigi-
lanza delle assicurazioni e del-
le pensioni aziendali o profes-
sionali, aveva invitato le com-
pagnie assicurative a mante-
nere attivi i servizi e a garanti-
re la continuità aziendale, un
invito, insomma, a limitare le
uscite di cassa il più possibile
(e quindi anche i dividendi).

«La pandemia in atto porte-
rà molte società a un taglio dei
dividendi e non stupirebbe se
durante le assemblee che pos-
sono avvenire fino a giugno di
quest'anno i soci decidessero
di limare le proprie cedole in
vista dei pessimi risultati che
molte società stanno metten-
do a segno», spiega Salvatore
Gaziano, direttore investi-
menti di SoldiExpert Scf.
«inoltre, alcune società, a se-
guito della crisi del coronavi-
rus potrebbero decidere di di-
stribuire i dividendi non più
annualmente, ma ogni due an-
ni. Questo renderebbe più fa-
cile per le società reagire a cri-
si improvvise come questa»,
dice l'esperto.

«L'incertezza colpisce il fat-
turato, ma anche i dividendi»,
aggiunge Giovanni Cuniberti,
responsabile consulenza fee-
only di Gamma capital mar-

kets. «Prendiarno il caso di
Eni», dice, «la società ha fatto
sapere di ritirare la proposta
di buyback per il 2020. Questo
ha l'obiettivo di preservare la
solidità del bilancio e del divi-
dendo. Il mondo», continua,
«non si ferma completamente
e se la riduzione dell'attività
dovesse durare solo 3 mesi, i
dividendi potrebbero essere
confermati. In caso di tempi
più lunghi alcune aziende do-
vranno rivederli».

Del resto, il tema della as-
semblee dei soci in tempi di
coronavirus è tutto nuovo. Ci
sono società che hanno con-
fermato l'assemblea per una
certa data, altre che hanno
preferito rimandarla e altre
ancora che hanno confermato
i dividendi ma non la data per
l'incontro degli azionisti.

Intanto ieri molti «nomi
grossi» di Piazza Affari hanno
diffuso i conti 2019. E il caso,
ad esempio, di Enel che ha
chiuso l'ultimo esercizio con
un utile in salita de117,4% a 4,7
miliardi (4 miliardi nel 2018). I
ricavi sono arrivati a 80,3 mi-
liardi di euro 6,3% rispetto ai
75,5 miliardi di euro nel 2018),
grazie soprattutto al buon an-
damento delle attività di infra-
strutture e reti, in particolare
in America Latina.
Anche il gruppo Cattolica

assicurazioni ieri ha comuni-
cato i risultati 2019. La compa-
gnia assicurativa ha terminato
l'esercizio in esame con un uti-
le netto (escluse le quote di ter-

zi) di 75 milioni di euro, in peg-
gioramento rispetto ai 107 mi-
lioni di euro contabilizzati
l'anno precedente.

La raccolta premi totale è
salita de119,9% a 6,94 miliardi
di euro (+13,1% a termini omo-
genei), come conseguenza al-
l'incremento registrato nel
segmento Vita (+30% a 4,77 mi-
liardi di euro). Il risultato ope-
rativo è cresciuto del 3,1% a302
milioni di euro, nonostante
l'aumento dei sinistri legati a
eventi atmosferici.
Anche i risultati 2019 di

Banca Finnat hanno mostrato
il segno meno. L'utile netto del
gruppo guidato dalla famiglia
Nattino nel 2019 si è attestato a
0,4 milioni di euro, rispetto ai
5,3 del del 2018. I margini di
interesse della banca sono sa-
liti del 3o% rispetto al 2018 e
quelli di intermediazione del
3,3%. Il valore delle commis-
sioni nette è salito dell'i% a
52,9 milioni di euro. La voce
dividendi e proventi è risultata
in crescita da 2,3 a 3 milioni tra
il 2018 e il 2019.

La situazione di molte so-
cietà quotate a Piazza Affari si
preannuncia difficile. Ora non
resta che aspettare qualche
mese per capire come inten-
deranno muoversi gli azioni-
sti: se decideranno di fare il lo-
ro interesse approvando una
cedola succulenta o se preferi-
ranno «tirare i remi in barca»
per favorire i gruppi che stan-
no passando mesi difficili.

V) RIPRODUZIONE RISERVATA

P,er Pur quotate scatta il taglio dei dividendi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
9
3
0
8

Quotidiano


